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CAIRO 

Sono 142 gli interventi chi-
rurgici già effettuati nelle sa-
le  operatorie  dell’ospedale  
di Cairo. L’Asl traccia il bilan-
cio a due mesi dalla riapertu-
ra del servizio, che ha riporta-
to in Valbormida le operazio-
ni di “day surgery” (chirur-
gia di un giorno) e gli inter-
venti a bassa complessità o 
che comunque non richiedo-
no il ricovero del paziente.

«Nel dettaglio si tratta di 
25 interventi di Chirurgia Ge-
nerale, prevalentemente per 
il trattamento di ernie, 34 di 
Chirurgia  della  Mano,  64  
operazioni di Chirurgia Pla-
stica e 19 di Dermatologia – 
spiega l’azienda sanitaria -. 
L’attività nelle sale del San 
Giuseppe è ripresa lo scorso 
8 ottobre, a parte un periodo 
di sospensione legato all’e-
vento alluvionale del 26 otto-
bre».

Costate 2,5 milioni di eu-
ro, le sale erano state inaugu-
rate dieci anni fa (era il 10 
febbraio 2014), ma, dopo un 
inizio incoraggiante, l’attivi-
tà era drasticamente calata, 
tanto che nel 2019 era stata 
ridotta ad appena due matti-
ne di  operazioni  fino  allo  
stop in epoca Covid. 

Quest’anno il conto degli 
interventi ha raggiunto quo-
ta 142 operazioni. Entro fine 
2024, medici e pazienti en-
treranno in sala ancora per 
due giornate, il 18 e il 19 di-
cembre, prima dello stop per 
le feste natalizie. 

«A partire da mercoledì 8 
gennaio 2025, l’attività ri-
prenderà regolarmente ogni 
mercoledì e giovedì – traccia 
il programma l’azienda -. Ol-
tre allo sforzo della Struttura 
complessa di chirurgia si sot-
tolinea l'apporto di quella di 
Anestesia e Rianimazione di 
Savona e quello degli opera-
tori del comparto di Cairo 
che hanno reso possibile lo 
svolgimento delle attività in 
modo puntuale ed efficien-
te». 
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L’INDAGINE

Luisa Barberis / CAIRO

Ha tentato di riempi-
re il frigorifero, fa-
cendo la spesa con 
banconote  taroc-

che. Ma, anziché borse piene e 
tante provviste, si è ritrovato 
tra le mani una denuncia per il 
reato di spendita di soldi fal-
si. Protagonista di un’indagi-
ne che ha impegnato per mesi i 
carabinieri di Altare è un venti-
treenne residente in provincia 
di Torino, che ora rischia fino a 
tre anni di carcere. 

A far scattare l’indagine so-
no stati quattro commercianti 
della Valbormida, che lo scor-
so 27 agosto hanno segnalato 
ai carabinieri altrettanti tenta-
tivi di pagamento con banco-
note da 20 euro sospette. Anzi, 
soldi molto simili a quelli veri, 
ma fasulli. Il primo episodio è 
avvenuto  in  un  negozio  di  
frutta e verdura: il giovane ha 
tentato di pagare la spesa coi 
soldi falsi, ma alla titolare è ba-
stata  un’occhiata  per  capire  
che quella banconota blu era 

tutt’altro che vera. La donna 
ha respinto il pagamento e il 
malvivente si è dileguato. A 
fronte di una truffa sventata, al-
tre tre sono andate a buon fine: 
l’uomo non ha desistito dal suo 
intento ed è riuscito a rifilare i 
soldi falsi a un bar e due ne-
gozi di generi alimentari. I 
commercianti hanno prima ac-
cettato i pagamenti, poi, una 
volta riconosciute le bancono-
te contraffatte, hanno sporto 

denuncia, fornendo anche det-
tagli e un identikit che alla fine 
si è rivelato decisivo per indivi-
duare il responsabile. Galeotta 
è stata la maglietta del giova-
ne: non una t-shirt come tante, 
ma una bianca con una scrit-
ta che è rimasta impressa ai 
commercianti  interessati  e  
che, grazie anche alle teleca-
mere di videosorveglianza, ha 
permesso ai militari di rico-
struire i movimenti del ragaz-
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L’indagine dei carabinieri di Altare è scattata da fine estate scorsa 
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